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PARIGI, : 7. •*- Mac-Màiion ritornò ieri 
sera a Versaiilea.. 

^ • 

LONOUA, 7. ^ Baxter, segretarip del-
la tesoreria diede le dimissioni in se-
guìlQ a divergenze con Lp^e cancelliere 
dello sacchiere, 

lì Times dice che altri membri del 
gabinetto hanno offerto le loro dimis
sioni. Attendesi un messaggiere colla 
risposta df Uà. regina. 

TROMSOE, 7.>- La spedizione f)olare 
svedese è giunta qui oggi. Il viaggio 
fu impiegato ih ricerche geografiche, 
geologiche è zoologiche che furono mol
to forlunate. Lo slato di salute è eccel
lente. Firmato: Pi^x^nt' ' 

VIENNA, 7. -:- ieri dopo il pranzo vi 
fu grande rivista in onore dello Scià 
di 20,000 uomini con 72 cannoni. Le 
Loro Maestà intervennero con brillante 
stato moggiore, nel quale trovavansi 

, pure tre capi Cabili. 
Il pubblico numeroso salutò i Sovrani 

con vive acclamazioni. 
Lo Scià parlìrà domattina per l'Italia 

per la via del Brennero. 
PARIGI, 7. — Odilon Barrot è morto. 
LIONE, 7T — La Décentralìsasion pub-

.blica un breve del Papa in risposta alla 
lettera dÀ cento Deputati. Il Papa affer* 
ina di non avere mai dubitato che, il 

*soIe della giustizia risorgerebbe peli a 
arancia. Dice che Maria si rifa ja Fran
cia un regno; i pellegrinaggi sono uno 
spettacolo degno degli angeli, e degli 
uomini. 

Congratulasi coi Deputati e col potere: 
presagisce il fine del regno dell'errore; 
augura la ristorazione della grandezza 
e della glpria delia Francia. 

' PERPIGNANO, 7. — Ventitré ufficiali 
spagnuoli,'fatti prigionieri a Berga, ad 
Aliicns* e ad Ig^alada condotti alla fron
tiera, sono qui giunti e • resteranno 
nella cittadella, attendendo l'autorizza
zione di vipaUiare, . 
• A Meta O'a'Teixidor (?) i ricchi prò-' 
prietarii della provincia dì Gerona fu
rono fucilat', per ordine di Saballs, 
quantunque professassero opinioni car-

un partito che l« combatte e vorrebbe 
sostituire a lui Tavv. Giuriati di Ve-
nezia, e sapete perchè? Perchè dicono 
che il Cavalletto non si :è sufììciente-

• 

mente adoperato per impedire che il 
Consiglio di Stato re?p-nge53c un ri
corso del Municipio di fìecoaro contro 
r interpretazione data ad alcuni articoli 
del capitolato dall' attuale impresa delle 
regìe fonti. 

Voi non dividete le idee politiche 
del Cavalletto, questo lo so;ma so del 
pari che sapete apprezzare il merito do
ve sì trova, e non dubito che vi uni
rete meco per dire agli elettori del col
legio di Valdagno, che hanno torto à 
considerare il loro deputato dal solo 
punto di vista degli interessi locali ; che 
il Cavalletto è uopio che onora qual-
'siasi collegio ed è assai utile air in̂  
tiera nazione. • 
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Alle nostre portile sulla rielezione del 
comm. Alberto CavfilleUo nel Collegio 
di Valdagno fecero eco V Opinione, e-il. 
Giornale di l̂ icen â; quest'ultimo ripor
tando anche il mostro articolo.. 

U Arena di Verona, giornale che si 
stacca alquanto da noi pei'iifincipfi po
litici, conuene tuttavia la seguente cor
rispondenza da. Recoaro sullo stésso ar
gomento ; •• : • / 

€ Avete a sapere "che il loro ((1Ì Val-
dagno, Arzignano, Recoaro ecc.) depu-

, tato'era quella perla di patriotismo, di 
onestà pubblica e privata, di ca|>àcìtà 
« di abnegazione che si chiama Alberto 
Cavalletto. . •* ^ . ,'! ••' ' ' '• ' 

Egli da ispettore dì prima classe 
ifennc promosso ad ispettore di prima 
classe del genio civile, e' quindi deve 
passare per la rielezione. Ora avete a 
sapere che qui in Recoaro si ó forniate 

Società degli artigiani, negozianti 
e professionisti. Il Consiglio Ai que
sta benemerita associazione raduna
tosi mercoledì in' seduta, si è seria-
mento ' occupato a trattare T interes
sante questione che riguarda il caro 
del pane. Il segretario dell* associa
zione sig. Marangoni leggeva ai con
siglieri un artióolo sulla stessa ma
teria pubblicato dal Giornale di Udi
ne 23 luglio a. e. In quell'arti colo è 
detto olio la .società operaia dì Udine 
volgevasi al suo municipio, e ad esso 
presentava il campione del pane che 
si era appositamente acquistato presso 
ciagclieduno dei fornai della citta, di
mostrando poscia in pubblico negô sib 
le varie dî erenKO dei prezzi ed a chi 
in fatto si dovessero itnputare i mag
giori abusi. 

La società di Udine aveva presen
tato al municipio il campione del 
panò di Falinanova, e quello variante 
dei 25 fornai di Udine. .Notexemo il 
campione del pane, di Palmanova, e 
poscia quello del primo, e dell'ultimo 
fornaio di Udine coi prezzi corrispon-
denti. 

Palmanova 
grammi 184 per cent. 9 - ossia gram
mi al centesimo 20,de •-prezzo d'ogni 
chilogrammo 48,92. 

Il primo fornaio di Udine 
grammi 130 por coni 8 - ossia graipi-
mi al contésiniq.16,25 - prezzo d'ogni 
chilogrammo 6L53. 

Liidtimo fornaio di Udine 
grammi 115 per cent, 10 - ossia gram
mi al centesimo 11^50 - prezzo d'ogni 
cMlogranimo 86;95. 
lìBiportiamo nella loro integrità lo 

osservazioni del Giornale di Udine 
sopra questo 'itòportante argomento. 

« Non'riescono invero molto lusin-
gnieri 1 risultati clie emergono da 
codesto pro^pptto specialmente se si 
consideri, cìie ' ove sussistesse il cala-
miere il; pane dovrebbe essere ven
duto al prezzo di ceiit. 49 per chilo
grammo, il che t> quanto diro cho per 
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ogni centesimo dovrebbero darsi gram
mi di pane 20̂ .50. 

« La Uiunta Miitìicìpalo però non 
volendo ricorrere ad uri provvedimento 
oramai condannato dai principii eco
nomici e decisamente contrario ' alla 
libertà, cercò inveofe Una misura che 
si accordasse con questa ed in seguito 
a pratiche attivato direttamente col 
ministero della guórr^ ha potato ot
tenere, la soffî nift̂ is tra^Oiie. gioKn^i^fa 
di 600 razioni di pane, che ad inco
minciare da oggi saranno fornite dalla 
intendenza militare e posto in venditJi 
presso i locali della società operaia 
al prozizo di contesimi 56 per ogni 
1470 grammi di pane. » . 

La società operaia di Udine ani
mando così lo spirito liberissimo della 
concorrenza ha fatto molto bene a'suoi 
soci, ed ai cittadini. Ci rallegriamo 
di cuore con essa, e con quella in
trepida Giunta Municipale. 

Apprendiamo con molto piacere eh© 
nella seduta di mercoledì sera la pre
siderà di questa nostra società ope
raia eleggeva una commissione perchè 
di urgenza si occupasse intorno a que
sto argomento, e si, metfcsse in rela
zione con la Giuntî  Municipale per 
venire a quei provvedimenti di giu
stizia, che sono vivamente reclamati 
dalla classe che suda ed affaticâ , o 
dalla cittadinanza. 

d gnar tempo: cosa naturale. Ma biso ^ 
gnerà pure che s'acconci al destino per 
evitare il peggio. . 
"•' Parlasi d'un metnoranditm che d'ordipe 
dèi, Papa il cardinale AntonelU dovrebbe 
mandare a llfac-Maììon, sulle cose di 
Spagna. Può darsi, ma io non ci credo. 
Tra \^ Francia e la Santa Sede sì nota 

^ un rà^fitddamenlo : Mac-Mahon ha QnaL 
mente capito che ad offrire ai. clericali 
ap |Jitp g)iè ristesBo come farli/padroni 
di'tatto ii briiccio. Il sig. De Croy ve
nuto a sosUluìre. il sig. De Courcelles 
durante le vacanze, ha ricevuta una 
consegna di riserbi e di scappatoie. Di 
là dal ponte non lo vedono dì buon 
occhio. 

Nulla di nuovo relativamente alla Spa
gna: il principio del non intervento sarà 
osservato sino agli estremi del possibile 
e del compatibile. Tanto meglio! 
, A proposito; il Ministero ha dato or
dini rigorosi alla frpntìera dì respingtire 
il curato di Santa Cruz se,volesse en
trarci in casa, e dì m.e.U.erlo sotto cu
stodia caso mai vi entrasse ugualmente. 
Che bel caso d'estradizione farebbe quel 
mostro in chìerìGal .:i . L F. 
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NOSTRA COamSPONDKNZA 

Roma 6 agosto 
Chi ha messo in giro la voce che l'o

norevole Minghetti voglia tirar fuori 
did ciarpame dtU' Omnibus l'imposta sui 
tessuti, non ha letto quant'egU scrisse 
nell' ultima sua lettera onde rimettersi 
quanto ai piani finanziari che va elucu
brando ai suoi precedenti parlamentari 
degli ultimi anni. Ora tutti sanno che, 
membro della Commissione dei Quìndici, 
egli ha fortemente combattuta, questa 
imposta come dannosa olio sviluppo del̂  
l'industria nazionale, che in questo ramo 
ha dato ì suoi passi più sicuri e me
glio promettenti., ; ' 

Tutto questo perchè butiate nel di
menticatoio una voce alla cuipaternità 
il buon senso è del lutto estraneo^ È fi
glia della pura' e semplice immagina; 
tiva. • = 

Ma questa del piano finanziario del 
nuovo ministro è In questione di lutti ì 
gii)rni, e lo sarà fmo al prossimo et
to!: re. Quella dei giorno sono le ferrovie 
romane; e a questa si studjj^per tro
varle un' usci la, "che senzî faetfere i di« 
ritti acquisiti salvi gli intei'éssi dello 
Slato e le esigenze del servìzio pub
blico* - ' 

Dirimpetto alla Commissione che la 
Società ha inviata alla capitale per le 
trattative il ministero ne nominò un'altra 
e la pfìesiedé Tonor. deputato Casalini. 

Tutte le presunzioni portebbero a far 
credere, che e]jmìfiata ogni idea dì faĵ  
li mento 0 dì rjscaUo, ^abbracceremo il 
terzo partito, che èia ricostituzione della 
Società. Fuori di lì non vi sono che il 
discredito o V imbarazzo per lo Stato, 
La Società sonnecchia, e vorrebbe gua-

(Dalla Pfìtòm Itoma) 
Da un egregio uomo, coinpctentis-

sìmo in materia medica, riceviamo il 
seguente ei;udito articolo che nelle at
tuali condizioni sanitarie di talune 
Provincie del regno ̂ p̂otrà venire op-
portunemonte riferito anche fuori di 
Boma: 

Roma li ^ agosto 1873. 
A proposito del cholera," che ha fatto 

capolino In l'Italia per tentarvi anch'esso , 
il. suo mese dei pelegrinagtji', mi ricordo 
di aver letto or fa qualche tempo nella 
Gazjseila di Colonia la^notizia che il go--
verno italiano aveva indirizzato al go-' 
verno brìttanìco uno scritto deLprofes-
sore Pelizzari, deir Ateneo di Brescia, 
con preghièra di comunicarlo ai dottori 
fieli' università eli Benares, nell' India. Il 
professore italiano ò d'avviso che il cho
lera' sinvolge nelle contrade paludose 
e pup"̂ essere curato cól. mezzo del chi
nino. Egli fa notare"ché''nQll' India, pa
tria del cholera, il flagello è: parimerìtìl 
palustre, sanabiloi col chinino. Quindi 
ricorda gli esperimenti già: fatti nella 
campagna di Boma e in alcune località 
ella provincia di Brescia, e fatti coti' 

f̂elice successo, e vorrebbe che fossero 
I . j _ • * • 

ripetuti nei fondi del Gange. 
' Questi speriment-i consistono nel con 
densare i vapori corrotti delle paludi,-
esporli aU'azione dei chfhmo, e osaer-
*̂  T̂ t . i ; 

varne reffetto mediante il niicroscopio. 
Così facendo, si vedono perire di morte 

subitanea miriadi di anirhaletti infuso-
rii, i quali vìvevano nei miasmi palu
dosi condensati. 

11 professore Pellzzarì creJc che que
sti sperimenti dovrebbero tenìprsi anche 
nelle sale degli ospedali. È chiaro, dice 
egli, che, sé questi sperimenti produces
sero uguale rìsuUamentoj ne risulterebbe 
chiaramente determinaio il prirtcipio del 
cholera, e sarebbero trovati i mezzi dì 
guarirlo. 

Or bene, sfogliimdo la raccolta delia 

e • _ . - . • : . H . 

Gazzetta Piemontesej fogliq ufficiale de .; 
Uegno, (che non si chiamava ancora i .̂. 
Regno d'Italia, ma ne era il preludio), 
nel volume dell'anno là36ì mi avvenne ; 
dì fermar lo sguardo sairappendjcè del 
N. 91, 18 aprilo, dove, sótto IL titolo ; 
Sciente mediche si discorreva appunto 
aul cholera marhm e sulle febbri per:ni^ \ 
fiióié in Sardegna. Era una lèttera î» 
mata EtnìW l^èòm e'dìrelta al SénatoFfe 
d9Ì, Regno GhvQmì tòterm Bmiàfi^ 
egU chiama suo maestro e il quale, convé ;, 
tutti sanno, fu professore cllìarisaìmo , 
di chimica nella R. Università dì Torino, ^ 
e fu tra 1 più dotti e accreditati medi- , 
ci di Torino. . > - ^ 

• • ^ . - , . . 1 \ \ •• ^ 

Benché quello scritto abbia già dicìa; ; 
sette unni, mi parve tuttavia argomento , 
purtroppo dì attualità ; non mancai per
ciò di leggerlo, e, confesso che, niesp , 
in riscontro colle' recenti' esperiènze e , 
dottrine dell'egregio professore Pehzzari, 
acquistò agh occhi miei un singolar va* ^ 
lore. • ' ,, , 

L'autore narra come da Sassari, dove. 
egli era giunto nel 16 agosto 1855 (era 
nel numero di fiueì medici di buona vp-, 
lontà che per commissione governativa 
si erario recati all'ìsola di Sardegna pe^ 
visitare l'ospite .'asiatico che la, infe
stava), fu poco dopo Riandato più oltre ;. 
neir intèrno dell'isola dove,, se non â  
veva l'opportunità di compurire aopra> 
un teatro quale era la seconda capitale 
dell'isola, ciò non di meno il lavoro^ 
per essere più modesto^ non doveva «s ĵ 
sere meno utile e meno fecondo. 

Per quelle povere valli e quei deso, 
lati casolari sì avviò, scrive egli, col-• 
l'animo di prendersi a modoilo ,(( Jf|̂ . , 
dico di Viî ifjijfo, captalo da Felice'Ro
mani: 

. .• . u . I . j 

; t Qui dove intatto eserciti 
La tua benefìc'arte, 
Parlano ì cuor se taciono 

I . • . • . 1 • 

Le adulalrici. carte. 
To benedice il tacito 

' . , Voto di sposo e madri» 
;; Te di mariti e padri 

Il fervido pregar. 

Né ti doler se gìnciono 
, D'oscura valle in fondo : 

' Forse celate ol mondo , 
Opre di sommo onoj'v» , 

Ora, ecco una minìbilo conconianza 
fra la teoria e gli sperimonti del pro
fessore Pel [zzar i e le seguenti analogie 
segnalate nella lettera sovraceennala: 

: « E solenne la malaria ohe svolgo il 
cholera in quoi paesi onde trasse il no
me e ove domina endemico, in quei 
terreni bassi e palli'Ipsi, posti soprat
tutto all'imboccatura dei tìumi; coloro 
che osservavano questo morbo nell'fa-
dia stessa, concordemente affért.iano che 
si genera dalle nucìvc emanazioni che 
infestano le regioni ba^se, umide, palu
dose dove il predominio delle febbri 
endemiche attesta la ìwifaria ; e pur fa
mosa la COSI detta intomperiej, ohe in 
certe regioni de!la Sardegrìa provoca 
le febbri estive. Recandomi in quest'i-' 
sola, io rivolgeva ne!l' anim>> quanto 
ella, esimio signor professore; insegnava 
<?; eoa ottimo successo praticava fino 
dall'anno 183S circa alt'indo!q'del cho* 
lera, ed al trattamento curativo del me
desimo, lilla insegnò allora e pubblicò: 
1. Che le condizioni almosfeniche e ÌQÌ^ 
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rqfaìi vigono a^^pp^^^^ jjpLper^alcuni lavori ài opntluttDr^.|ra' 
alle febbri intermittenti, sono mtìm â #A 
leghe a qucUe che predispou^opo w 
ehoiera; 2. che data una tale àlìàlogià 
<Ji cause, si poteva con ragionamento 
induttivo dedurne l'analogia degli eCfetti; 
cioè che il cholera abbia un genio pa
tologico analogo a quello delle febbri 
perniciose, e specialmente della perni
ciosa algida, tì forse non sia che una 
varietà della rtiedesima; 3. che, posto 
un 4al&rt*̂ c»i!a4t̂ pe'-fM*aologico, si deytf 
eredere che il metodo curativo'utile nelle 
febbri intermittenti debba anche giovare 
•'nel cholera ̂ ê̂  che lo specìfico accessi-
fogo debba éSsier©' irptincipiile susì̂ idio 
terapeutico atto a rintuzzare l'accesso 
cholerico. ^Mlq^ia, dĵ llqi,,cagioni> e- di 
sintomi; legittima erâ  I-induzione, do 
versi contro l'epidemia, eminentemente^ 
mìasjj^lÌ£a,.e,ggJudtga,,adop.erare-quella 
sostanza che, antinqiasm îtica per ĉ ceV ' 
lefi&,'tfetóè''a diàttiigè^re quel ntpcelw 

• V . l l ! 

dì scfivaro la terra oav una 
^ 0ertè(̂ 'Ì)|r0 fo hd iià̂ ì le dasc situa t e 
la zon$ qpmprê a da- tali sterramenti 
pre3pn|assero il giorno dopo numerosi 
casi dì cholera^ e come questo fatto si 
ripotesse successivamente e in tutte le 
strade lungo le quali ve ni va nq- eseguiti 
simili lavori. 

• E questo da suggej che ogni uomo 
sganni!. .,,,•.^.^. .->-.-
-^'Ìt)'Romay coi api" àt Lodovico Cecchi-
«V1873. "A-mo' di pafenlesi dirò che 
questo. scritto del dottore Bianchi do^'' 
vrebbe esseso consultato e studiato dalle 
autorità : ammmistrotive/^sópfàiiiiro lai 
Am%i occenna alle condizioni nelle quali 
si Jroyano i cpniadini che cadono infer--
mi'nella campagna.!romana: all'ordina
mento di un servizio i;nedlco in questa 
campagna st^s^a^e alle,provvidenze da 
Ittuaréi a qiiésto rigiiardo. 

le sue vìàté, che il meglio sia i\ man
tenere lo ;,sÌat!> httóala 

'"3"t J" "W ^^'' 

Il viaggio dèi conte dì Parigi' viene 
spiegato dalla seguente espressione, che 
si dice sia stata da ì\n fatta ; : 

La mia causa è un bastimento nuovo, 
( 

-hi 

i^i^^^r^ z^ra: rH * * ^ — 4 1 ^ ' " ^ i f c i ^ Il 1̂1 M^ ™ M ^ I ^ . - ^ ^ . ^ I I 
• IBI ^ iMl <m m^^hr^-^^^^r^m^ 

^ ^ • ^ ^ • • • • ^ " • ^" Il • 1 ^ 
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: NOTIZIE Ì T A L Ì A N E ^ ^ 

ROMÂ  6. ^- Ci viene assicurato che 
rese sótVó: 'il npme, ,di,|,daUo. soambib di comunicà^iórii fra4 '̂ dl̂  

veimi.Uovernid'Europi!! intorno-ané do' 
s e j i Spagna è ̂ risultato chb- lutti cbn 

* » P T 1 

^nécìSco òomurie a ideile malattie 
ve 
femn 

. bisòlìn' di ' Sàriièèna heir anna 18^5 
eb^é'tJur tr0pp^nt,ti9té prrj^Mg. ^di, cordano, nei proposito di non-itìgeriWi 
9pm tìn Vtòio catóipo,̂ ^̂ ^̂ ^ 'infnessiìua>:gaìsa.idelle faccende dì qiidr 

ciò ene prima era.u nsuiiaip .,qi una 

che per avventura obbiettassoro chfl il 
cboTera ai Sardegna ,si guariva cai pui-, 
nino a 

vagliala, il dottore E. L., con potente 
acc^ntp di cof)vinziqne rispy.î ^̂ ^̂ ^̂  
il ctóliera di Sardegna era una.,febbre 
pdr* 

SOI 

,c\je ibghi Governo' pènsei'à ' a* ' 
propri connazionali residiàhii 

in quella'i peniisola. - - ^ (Fmfalla) 
—/Drcesi cbeaìeopriró1lipbstodì''élB- .. , .».,^.,..,,. in 

;grelario. rgénerale. preàBd" il Mmistero' Y^f^^ ŝni ;canìpTìmli % ; s^ld^ 

inella di Inrico V è una barca vecchia 
e fra e i da, Vtfcl o ' a F fohsdQi; f p̂ r p ro por
gli di venir a bordo del mio legno. * 

-^sG.—-! deputati repubblicani sì 
jiqpjj^ànoJissai preocupatt per la conse
guenze possibili del viaggio, del conta 
dì i^arigi a Vienna, e il domitato di 
sorveglianza della sinistra repubblicana 
ha risoluto di tenere una riunione ge
nerale per occuparsi di questo fatto. 
Tutti i Aiembri della sinistra furono in
vitati ad assistere alla seduta. 

GEÙtaÀNlX 1 — i^'Arcivescovo di 
Olmùtz respìnse la formula deìUi fede di 
morte per defunti italiani appartenenti 

5.aUq.-.§tatp>;i0bQ;eral=stata istabilita^per re-
(fenti accordi coil'[taIia^'4iéhìarando òhe 

f,non,pptpv%comT[)niG?irla Ui parrpchì,,inen-
; tr^'ai pguar^i^el patrimonio di SJ Pie-
t tre sarebbe una violazione ai diritti della 
,Sania:;àedè^..^ :•. .\/,.ff, 

K SCAGNA, B; - Le trupjpe del governo 
i essendosi' itópadrònite/ a^^yalenza, deile 
lartìglierié iìd tìoìipò^' della tlo^nota e 
.dei ̂ é̂̂ Jl'ê  dî Ŝ, Vineehzb; bhtî ^̂ ^̂  
I-eia-Jiintì ' f#rt)idttbilé'tórì& cô lru^^ 
i5ulia;pìasii!ài'ddtTtìH^^è'' 

%rle per soccorsi alimentari ai 
po%eH deltu eUià: 

I. LISTA 

Amniinisiraz. *e l)irozìouo del 
Giornale di Padova, . L. 20 

Cav. Leonida, dottor Podrocca * 10 
Cav, Gjnseppe prof. De Leva. » 5 

fBosa' è' Alberto Cavalletto. » 50 
m^tr^^tm 

•• i # , i l J • fc^rf 

> 

f> I: 

; I 

ti 

rmtèrìè, 
> r i t i V( Ser-

rìvà ' in T.oHno nel 1854;, tcome. .quei 

dellaiimapina,> poasà venir chiamatò''il 
>cornmehd. î airlo Unndac îò attUalméhl6 
capoi'del servtxìb delld marina merdàn* 
ti le presso lo stesso Ministero. 

[ TORINO, 6. -^ hB-m^mta'di ToHho' 

ranpj 
Le.,muniziona abbondano, 

1 1 l i I " ^ — ' " 
r i~ " , m • iTi • • " • L 

* |- ATTI m 
Lft 1 Gaz:^eiìa 'Ufficiale del 7 'agofetò 

.,. .. .., .,.,,. „ - ....-, S. Â  R. pa ŝò iî dnqtìfilla Ja'gibî riiitfei 
portato con quella tenacità di proposl.t̂ i >« la notte: Lafebbì*^ è'sÒW ârè'a/̂ **-̂ ^̂ ^ 
e con,quel,vigore cqp .Qui,,sì â Q̂prê efe 

'ha ììî rsegnentèbollettino'%ùlìd-'§alUleW-'̂ *^^^^^^^ ..: < "' \ 
S. A. U. tla^ppincrpeìgsà 'MdHà''Vittòria": j' R. decreto,^4 jugliodichef riguarda"la; 

resiiiuziQoe ideila tussa di i macinazione 
'paéjàlain'ftolfna o' rìelhrpróvihcia r9Ìnì((ia 

6 agosto]'"dre 6 del ' riidttiho. ji 

be coiì̂ |:9 ûna .perj?icÌQ3a,,dì fst^emq 
gravità,'%ome, per 9,§ê rlr̂ i\io.,cofitrqJf;̂  

brantilo prossima lia édnValBsc'enzà,'i:eèsà' 
la -pubblicazione del' « no. 

11 • • Fìt^Hìò : ' prof.' Èrtìno. 
terribili perniciose; de^'agro, f̂ ocf̂ pno- ; : MILANO , 7. - É atte%ìi glorhHà 
^ ??"/PJ .̂W^^^^*!1 '̂̂ ^ .̂%^^ '̂̂ *^TO principessa MargHérìta, la quale, a quan-
mento;si esppme n ì̂l̂  relaziona 4 , s i - to scrivAPOngodo ottima salute.n; 
gnor intp)fidentp,provì̂ ^̂ ^̂ ^ - '^'"^ ''-^' - ' '̂ ^ '^ 
staiiipat<ì) nel Gipr^a te delffi^ .̂ cjif̂ ifĉ jne-j 
dicli^ di 'torinoj del Ò̂ pcty.?p(i[to,i§% 

Ho détto pAVsopra^ che qfjesje, CjQse,, 
seritie 'ificiassette a nî i 0d.ie,\rQ, apquî  
stanò" uri valore di .̂ t̂uâ lffà ,per..Jlei,.̂ re-. 
cenii%sî ér^enze adcjpttp jjal cljfa|:issini0 
prof, deliziai i; e in verUà si ;]iggiunge al 
fatto'clinico la osservazione microscopica 
a sompre pììi confermare cbe.il cho^ei^aj,della seri 
è morbo ch^ ̂  ìnfamiglia colle perpipiosie; 

i Si Mnni^MiMdo ^gli' a^S^eécflii né 
phlazzo realfe-di'Monza /̂'còiilàridó lìì Prìn-

' cipessa di passarvi il resto dell' estate 
5 e l autunno. 

per 'le faritiói' pftrié, biscottò o paste-tiro 
, venienti dalle. aItc,évpr.ovincife dèiYegnÒ. 

Jft. decreto 1°, luglio;che autòrizifâ  la 
Società Lariana di navigazione a VJ, pOjfs 
sul' la^o- di' Còlilo Old alimentare ìl M>{ 
capita5fe,'èd' afìpfòva 'alcliné i'mó'dtìdliv 
ziopi : 4eJÌC) ' sjcatuto d i i essa; : i " 

R.,.decreto jl,:luglio;ch,e,r(jiùtorÌ2aa: ia 
conversione deU'e azionlhominaUye del̂ a ( 
Società 'aHònìma' di'Huniono (Jei cónci-
mi ììrÌTazionif̂ tìl :t?ortMfe, ê rl̂ ipròvà W 
cuner(modjfìt'j3?ionÌ! recaie allo statuto' 
di. deità, èpcictà., ,V rf . • -' ( .^ ( 'i '• ' ; 

»''^*è(il^ab'23f\è'"Po che aulorî zar 
sèrica' mUntovanà,;' sedeinlé. 

- Totale ti. 85 
.^jPreiittlaBloni del H. Ltceo ginnasio 
Tito Livio. Ottennero onorifiche distin 
xìonì per l'unno scolastico^ 1872-73. 

l^ei Liceo. Corso ÌÙ. 
ì ., 1 . tz 

Alessio Emilio. , P̂ reipio di 2« gr. 
Bofghcrini Alessandro. » » 
Battistella Giuseppe. Men?.. onorev^ 1 
Gasparini Giovannî  
Patella Vincjjpzo. • 
Pennato Paoinio. 
Seiìigaglia Massimiliano, 
Sch^^k, Edpardo, » 
Silvestri^ A pjl̂ ô io. » 
Sun ân Canìijio.. , ; » 
Tifevcsdpi Bonf;.bar. Alb. • 

s Corso H, 
Mfircato Celare. Premio di ì^gr. 

' Sesler. Filippo , * '•• » 
' p a l i Achille.. .. • V 

Wjollemborg Loone. , •* '»M 
Breda Antonio, Menx. onòrev 
Brunelli.Bonetti Cristof.; 
Fr^ason tAlviae-
Frosson.vEdoardo<; 
Sordina EdoardOi 

S ^ I I ' 

[,̂ ., ..V ;.,... Corso AH;» •] 
J?olaccp ViU»riO'hh> . Premio di 1*» gr. 
FerraiLuigìnAlberlo. ». dì 2» gr; 
Belloni, Vincenzo Meiiz. onorev. 
Crespini ,Vipcen,zQ, 
Dalle orq pirolamo 
Drì d'Indri Attilio. 
E rizzo Francesco. 
Foffani Valentino. 

;PateHa;̂ f̂qio!o.i . 
Peliizzari Angolo. 
Pollini; Cesare. 
Turolai-Costarite. 
Viterbì Carlo/ 

I . . . I . . . . . 

„ j,ff;.:Nel Qinna§Ì0' Glasse i^,: ' 

i, 
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» 

1 
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, , _ , .,_̂  ,̂ ^ ^ ,̂ ^ _ ,^.. , e ne approva: lo statuto 
'̂ nelFa'Viìla'Heaie,̂  cjqì suot-égliVp{ientijé.̂ nèon alcune modificazioni. 
^ il pi'incjpe "Napofeone farà-un; v^ggìoi-n' Nomina del commond. Giacomo Costa, 

in B^y»:>e Inghi.t.r.a;CosyKgiorn..t: W ^ ^ ^ 
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•—Alcuni assepiscorio 
ai àVfer aemilo slamane «na leggiera 
scossa df terretnolo, alle oro 8it4 mi
nuti , /^ 

Noi non 1̂  abbiamo avvertita. 
Trattonitmento. Chi si trovò ier! se

ra nella sala Cesarano, mentre noi ne fum
mo impediti, cj assicura che il iratteriì-
mento ginnastico non poteva in miglior 
modo riuscire. Le curo del bravo Mae-« 
stro hanno il piò sicuro riscontrò nel 
profitto degli allievi, e ieri sera tanto 
quei bambini' cìie" tè 'bamVirié' hanno 
fatto veramente rVii'racoli.' 

Un coro cantato irisième daìrlì uni e 
dalle tìlti'e fu dV grandissimo effetto, spc-
(iialiiiente al punto dove i primi esegui-
"Séono dei ' movinienti di scherma colla 
'cadènza del ritmo musicale. 

Dietro comune ricbiosla il coro fu re
plicato. _ , . , 

' Gli ésercìzii a l̂ì attrézzi furono pure 
lodati per lah'Shèlieziii eia precisione. 

' Ci congratuliamo del successo, nella 
' sperania fche qiiésto àslìcùri anche' 'pèt 
;l* avvenire al sig. Cesarano ilSoncorào 
di alìievi eh*egli-sì 'merita 'pBVk '̂suà 
paafìènzia' ed abilità;' 

Aviei^ri(ijÉion«.~ Ieri mattina, 1(> gio
vane 0, 2[,, abitante in porgo $, Croce * 
si gettò'llùUa'ììn'estra di un primòpiWo 
per finire i èuoi giorni, ,, 
-Parecchi anni addieiro^era e(ala rir-

) coveraU nell'Ospedale, 'delle aiiénate, dì 
jS. Gìovanhi.̂ jè' faolo in Verieẑ ài d'onde 
iparVé uscire Wslabìlità.'Convien diro clie 
.'ieri ̂ i''f•fnhbviìss'̂ ' ìh'léì'un* improî viéa e 
raòniéhtafói abè'rrailòilè. Fortuna volle 
che ì'ìhfielfóè"ripi)rtò nella caduta solo 
qualche lieve contusione. ., ^rr^.^i. 
j tuftàvU il douor S,*j che jia la cura 
di 'molti drifimalati. in quel, Borgo, cbià* 

ìib slil momento, àopo.'aver prestato 
alla giovane le prime cure, credette op-
porluno farla trasportare ali Ospedale, 
in vista dei precedenii, e delle parole 

^hé dopo niccoua ripeteva con msisten-

ft r li) \-

: ! 

.•^•<.y • • ' 

Armellini ; Alfredo, i Premio di 2* gr. 

I 

1 L 

.1 . J 

<-. I 

Marzplo. 
Piigìiesi Giovanti^^ 
Dì CóifoVedoMeisGamlilo, Menẑ  onorev., 

Classe /r.̂ -̂ H,.̂ ,. j., ; ; 
Gìtóeriì RobiBb.:.. , ,Mèhz. ionorèv.-

fi 

^ \ 
I f \ 

1/ 

• ^ 

1 1 1 l i | . . 1 ^ J » > N U T • - * • - • •* <•• 

\ r 

• - B L̂ ^ I I . , _ 
" ^ " L — ^ I . M -

rio generale nej ministero dì grazia e 
ir l̂ rìncipeTJràbî rCo è partito qùe- giustizia e dei qui ti. 

maonidiròeziandio, che le recenti espevLr̂ ta mattina per Lodi; air uo'tìo'd'ià̂ ^̂ ^̂ ^ -̂ '̂  '• 
rienze addotte dal prof,̂ Eelkizarì acqqì̂ ta- nare la'truppb dì presìdio in queBa crttà;' 
no un singolare valore dppo il f̂ tto clinico I '̂  ^ ^ --- ~- ̂ ^-^--^•"•^^ ••'^•^i^*^^^^-^-^^' 
messo in chiaro in flu^lla lettera del 
dott. E. F̂ . al prof. Cantĵ ,; iipperocchè 
dimostra che il metodo cui;atiyo''testé 
suggerito dall'òn. ' prof-, Pclizzprr, per 
vìa di induzione," non menp che perdì-

S. Ai 'R. era accO 
Gasa 

sua 

FAENZA; ' 7. i-̂  SqriVohtfy tìaàéiàié: * 
Ieri? questa nòstra- ditta —' dopo, uii 

! ; 

Ali 

J' > L 

• • • 

1 - 1 
r - 1 ' 

UQTit. Onbt'èv̂  
• » » • • • ' 

* . •• . * 

B ft . I • : 

za agli, astanti : bisogna finirla, bisogna 

tra' aera il -medico. di.guaiola -oll'iospi-' 
tale, regregio sig. Dal Zjo, yj^nno^r^:,; 
tnurbsatiìèntiè/richièsto dèi''suo .umzib 

iper urti.amm'aldto. à pochi phw ddll'̂ ò'-
:spitale.[n,sig. Dal'.Zid.era'per recaì-visi 
^ua|a(̂ Q. inyec^j l'amnî latQ venale néll'O" 
àpìtàle stesso,l'riièciripto, t e cìt;cpstanze 
narî àtè̂ dal taibigUaHi 'e^ i.sìntî ^^ c.tìe 
^Rappresentava niéttév'àno' • in Sospettò di 
un àvyélenamianto: pei*: fosforò. In tjuèfetò 
pericoloso frangente non si perde d'aninio 

ni sig,, pai Zio,, ma; provocando opporr 
lunarh'ente il, vomitolo somministrando 
conveniènti antidoti riiiscì à salvar^ Tin-
felice N che 'avea tìer'òàtó nei 2?oIfàribìÌt 
Hobblio di un lamorte disperata. Ci bì' 
.riife]tiscef;̂ ìhe,questî  è la*̂ 'seconda volta 

^ s - ^ i-. l" J". f ' . j ' 
• i l - M I ! — ¥ V -

f-wr t 

anno e più'ohe 'godeva di'tìna'pérjfetjta 
quiete" «Tf'̂ fu huovàin'entè^ 'funestalî ' àa 

Cfiriiài oirlùdfk^ 

ih 

I II i feritore isi racconta pòŝ a èssèire' un ^ Padovani,. oiascuno seconda, le proprie 

retta osservazione, microscppìca vi fu uà delitto dì sàngdé. 
chi, fino dal t8b5, lo ha praticalo su di lè^i riiatCiiià ' - c ò m e dico ^ verso, 
un vasto campò, ed ^bbe Is .̂fortuna di le orei 40 lî >^nel Vicolo del'àeiiìnariò,' 
vederlo coronato da un sorprendente certo-Ravaióli-GìdsèppecàfeolMoVenJYa 
buon esito,'quaIe forse mai,non. fu ot- ferìtàida^ due colp^di òdUfelló''clie'tó 
tenuto né qui in [talia, né altrqye, da trassero a morte-dòpo pòche'oî e.'̂  '' ' 
quanti nella cut'a del cholera non tuFonor " ' • • 1'̂ ^ ^̂  * i ' •? i 
guidati dallo atesso.concetto.. ^ 

Ancfìe il'prof. Piiccinottij or gjq molti 
annìi nel siio trattato dì |)afo?ogf«a tM#| 
tft)a non esitò a proclamare che «ìLchp-
lera noft è che upa perniciosa».; non ;è! 
adunque una dottrina nuoyai ma non 
dobbiamo àisóonoscere il merito, di Qbii' 
già per !o'addietro l'ha mes^adin pra-: 
tìca èò^nbùotla en^r^ìa cb^ ^̂ ŝigyra. i 
trionfi;^e specialmente merita plauso T il--
Insi-ré |Mlizziarì che Intervennp ĉ ol, va
lore à'élle sue esserva?;Ìoni 
e coir auto,rila del suo ppm .̂ 

Ma'epcp ora.^j\,aHro fa\tQ ĵ4 ^ht^-
tra aiilorìtà^; prentìpt^ in mano qMclpjre-. 
BÌoso op̂ û co.ltì.tto che ìl dottoreuApjiille; 
Birnchi,„%.̂ pubbììc3tp in questi glQrnìi 
nHÌlc prÀmi 

mo sicuri che le;''lióàtfé 
invocfarè • la'éaritlcittadìiia'in' isoccpr-' 
so dei'^povétì, hpii ' aVrebliero trovato 
il tèWonó infecondo- ed,^òggi^siamo 
•ifelissiinf di'-pòter ]ÌilMi^fé!\lé, prjt-

1 

pam 11L ., , y 
Marciato'Ugòì' Premiò di 2̂  gV. 
NacamuUi'Vittorioi' 
Pugnali Alessandro,-
Bertaocioli Mario.i 
Betiei. Vittorio,:, 
Coleitj.'Carlo.; • ; 
oitredi Vittorio. 
Zona VìttoriOT,,,̂ , 

Friéo'-Liiìfvi Promio m,̂ r, gr., ,u^^^. fóv ÉehtWrà Unii tfet̂ zbi Volta Perchè 
Friuli Bon-Lorenzo... v > | non potrà aver serfiiiî é cosìr-pPòrìtì ed 
Ricdi Mìircò. • ,. . '.V * i, jnteUigentÌ![insocc'orsì'dell'arte''dotrie in 
BatìSanim^èppe.^ ' MÓÌÌK.'oWév, (juesta occasione. . ; , ; ! ,,' 

Brgonî GuidOi ; : ^ - .. •, » ' ,! l''';>̂ 9!*̂ B:.f?̂ T.̂ !̂̂ >̂ *ì.-ì̂ ';̂ ^̂ ^̂ ^̂  

^ I 

rr . / . che Io stésso individuo cerca di togliersir 
;'-'*•''":*•«!,'''' -î  vita b Vì̂ né 'salvata. Speriamo cho 
Premio di? ,gr.,r,t.oji*fóvìehlteràUhii ifeM Volta nerchè 

ix 

ichè i\ è reso tosto latìtanie^ ; f liqrze, faramio onore alla loro< filari 
Sperasi ;che la pulizia ̂ ~giungajd a^ proverbiale. 

^restarlbpvima'cfteiprendail largo, co
me ! hanrio TaIto tàntt''aitri' su'of' sìnWi, 
sui marii'èfuglgendo "còsi'ad un mérìtatbj' 
castigo. "' - '^' '• '-^ - • ==': 

l ' I Avvertiaino (M% le Somtne ròstatió 
por il .momento^^èpb'^itate, dietro ri
cevuta; presso rUffiéfo di Imnijiii-

. Laicmisn - come quasi sempre - l ^ s t r a ^ | ^ ( Ì e l ^ 
'fli la. vendetta-^ almeno cotìe ho sen-' servà̂ . dî  tra^^^erle'^ 
.4ito dire. - - e- nata' questa' ^é diver- '^occórèQ, che cl̂ ^ gup^to ci consta ' 
/genza d'interesse. i= ' • "' PTOsî ^V *̂ ósti)ji;iirsh 

legger^l^: !tfl Falihfatlii «ì̂ feVVatti'̂ 'èdlftg ' 

I I I I i l I I • — ^ n ^ ^ ^ 

:•) • : : r - , • • • ciu^^L • • • / ; • -

i Bagolini Lodovico* t Premio di 2.** gb. 
('. M?ir!qh ŝin;lUrmann6.' . » » 
i . Ruz5j.a Giordano.'ir, n:^-.• » -ti 

Zanetti Umberto. Menz. onorevi 

PROP. MOLIĴ ELLLr ; j ; 
•„ taTlHÌAt'tlnièna preèao il R. Tribur 

naie corrètsionale di Papovai ,̂  f^. jv-.. •, 
Domani vi saranao" ciiique ^̂ àm̂ ^̂  

mentì pei'' in^ìurie ddììè 'difese dpU'ay-
vocato Storni p*èì̂ '(fuattro* i(>rini'ì, la del
l'avvali Poggiana-flei iJuìfiifori^du^^Wi'' 

.J^rìmenlo, con quost'ulSàd ^\lifétìtoè.' 
'] . G e n e r o s l i à . ' ^ 'Con'setitìtfì'óntd'le-

• ' • • f i ^ ' ' ' - t ' 

, lì̂ rosq alcî niv amici Idgilf'poverp< disgra-
i,?stato;fihe sì, asfls&iava l'plraimott'ei-nei* 

'̂ n FRANGIA, 5. - In occasione di''iih 
' ^ * j 1 . I f . ^ • ' ' 

colloquio politico, il ducai di Broglìe prò* 
* testò pìsolutamenlè contro' il , carattjerè ' 
iuìiramontano'o clericale che î attribuì' 
• scé al mlnistero. Deplorai le , e)èziopì, ó, 
dice: 'ehéné'«ólieî & sólo'pél* irfspettb àili' 

,;{ibferlà indìvfdiiàle. ' 

4lurantefi4 l i f tom"M| lW^^!,'à[^&|'|}{|^ffj;i^ della fusione, e opina, secondo 

PùÌ)bÌic1iereino tosto il nome di,[il'esercizio del suo mestiereip(*i?siyiMi.m î>j 
quell'egregio, î np^gatOi qhe,,offerse 
jriiùOj il suo obolo.;al nobilissimo; - - . , . > ',.-\ 

liìtta'aììdando-versò la Porta Savonarola 
fu rihVetìUta una' * cl̂ favè e depositata al 

' Caffè .Beitihelll̂  irt Bórgo' :ètessó,'doya 
pbtrà'̂  ©ssfere; ricu pera ta:* ' • "• ' • , 
^^ÌBnml»lno. — Stamane alle ore 9̂ '- '' 
c'erto. Castelli Rinaldo raccolse in Via 
dì Ponte S. Lorenzo un bambino senza 
custodia dalla' 'presìlhta eia dì ahnî due 
smezzò. * 
:r:Per averne ,notrzia convien rivolgersi > 
airabitazltó^tìoì Ca'stellì, Vii Pizzoche-
ré, n.'4066: 

,'. , BoUetìkò'^det Ì agosto ', ̂ ,,,- ^ 
iVa'scî D*.'"- Màschi n.' 1, femmirte li. S, 
MóHL - • Mbò'n^ Xrturo di ÌN'atalè, 

[iiiBiasìoli -Sante tfu mM&} tf ànni'Sà é' ' 
mezzo vuotacessi, coniugato. : 

^^ '̂Scanavaccha. Federico dì Ciò. Battista 
1 d'anni % ' ' ^'''' .,,. . •.:.̂ Ì;, 
;.;:ì(:Dal Poiizó Atigfela fù '̂Gìo: BalUst'à di 

:ùoj!d{li!q w ' . , . , ..r. 
•lei 0 r.rlnnot̂ om!:; ifio'Sibnoo al s|M i fili ab cJloDOfiT f.i obofiilB^*^ < 

cammiliati/ per raggimigi3rio. ^ 
\: Padòyami. Tante famiglie, le 

[scopo, e-ftiràncoraggiamentodel qua-1^^^ % ^ ^ L . ,H^2,^^3^a^o. | 

ÌGU tlfflcr'di' Chièsa ftirbhajpresM gra 
1 • I T I 'Ai «j««AT w««^;« i sopn ministrate, con cent. 75 .giornalieri. 
le siaowo dotatori di vederci bene mt '̂ ,-; ̂ «̂1 ;;?<•!:̂ ^̂ x̂̂ ŝ-f̂ ' f' ' "• '̂ ^ ?- ^̂  ' ' -

e cosi pure concorse gra 
,. ^ ,„^^Uame^lè li Socìelà M a 'p'^jià % 

inon hanno' di ^chó' alimentarsi^ che nQf>ri-pbr l'accomp'^riàiftóMf*on 

anni;!,,e.mesi'7.'i ^ , 
Botto Antonia dì Francesco, d'anni 

'•"3 e. mezzo.> . ,•,• •.'•)-,- -.Ì-Ì •• i-
:t'N.pintoh Clotilde di Giuseppe, d'aprtf t-
I ,;Galiaz2;o Antonia di Andrea, d'aiini 3. 

j ' De AiVtbni'FraVì'cestio, fu Incelò dv 
r [jintìi 03, industrianttìi Védovo; lutti di Pai' 
•,4C!|Vav., •<•.!-, .l'frnU' vestoriò^èd alTólfeiiaìJ'm^̂ ^̂ ^̂  

stendono . le bracciajn questi,giorni metteva allavtesta di azione dosì'genc- nio,d'anuì"7L v'illica diMasorà.veidoya, 
di coiauue tristezza: soccorretele! ; 1 rose. N, 2 Batóbide esposte dì pócUi mesi. 

* 
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fi-t:^V.ll.-i' \T- iK.*-

Uu^ CAV. MATTEO KiàCÌO 

Una esistenza illibata, operosa, zelan
tissima del bene si ò spenta nella città 
di Eate. Dopo una malattia penosa, il 
cav. IHAUCO SRa^o fu rapito alVaffelto 
d'una famiglia amorosissima e d'una 
intera cittadinanza. 

Coir animo profondamente commosso 
per la perdila d'un uomo sì degno ài 
s'tìma, non sapremmo ricordare tutti 
ì pregi ond'era fornito il suo nobile cuore, 
e pei quali rimarrà cara e rispettata la sua 
memoria. A lutti quelli che il Conobbero 
baatejpà Tudir rìCfiMato il suo nome, per-
cbè sf!^tipela da essi quanto ei valeva; 
;agìi allrl può dirsi» senza sospetto.d'adu
lazione, ch'egli laé'cìa àesfdérìo ìntinilo 
di sé e retaggio immacolato dì virtù e 
d'affettr puHssimi. 

Schietto, leale, indefesso promotore di 
cittadine concordie, raccolse anche in 
vita testimoriiahz© numerose di gratitu
dine per rutilissìma opera sùai gover-
nando il cospicuo Comune di cui godè 
sempre la illimitata fiducia. Ed ognuno 
sente oggidì viv.o il rammarico di perlo 
perduto j perchè ben. di rado sì mostra 
pieno; come in lui, J'isempio di cittadine 
e di domesliche virtù. E. M. 

. .T virtOEJJl 'À- Ìt>'j[ --.V-ty-Vi . U ' , • - r ... ' 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
'i«-'l'i-l'enfi «t 

n B P A n o V A, 
_, 9 agosto . 

A mezzodì;vero di Pàdova 
"Temptìmedìtf dt P^ova ore 12 m. 6 s, 13,8 
• Tempo medio di Rònià oèe i2 m. t s. 4Ó,§ 

Osservazioni meieoroìoffièhe 
eseguite ali* altezza di m. 17 dal suolo, 

' e 1̂ jm. 30,7 dal livello, medio del mare. 
A r t H I ^ ^ M f l hntHH 

fa 
• rf • •• • 

' Barom. aO® —mill 
' Termoraet,centigr. 
' Tens. del vap. acq. 
'Umidità relativa. . 
/ Dir. e for. del vento 

Stato del cielo . . 

* -

C; 

Ore 
9 a. 

761,9 
t28''4 
18,51 
64 

NNÈl 
SJBr. 

fòfeco 

Ore 
3p. 

760,9 

17,49 
46 

SÉ i 
ser 

Ore 
9p. 

I ^ fc F I I ^ . ^ 

761,7 
f2705 
20,61 

76 
ENEI 

Commissione straordinaria di sanità 
in Venezia. 

r 

Bollettinù del 8 agosto. | 
Rimasti in cura dai giorni preced. 99, 

dei quali 42 all'Ospitale di,S. Cosmo. 
Casi nuovi 10. . * -
Guariti : 8, dei quali 0 alVosgilalé di 

S . C o s m o Vii '(Olio;) .̂ :if 
Morti 9, dèi quali 8 fra i denunciati 

nei giorni precedenti. 
Restano m cura: 92, dei quali 40 al

l'Ospitale di S. Cosmo. 
, Venezia, 7 agosto 1873. ^ ^ 

li Segretario del la. Commissione. 
''. F. UE GUERftAi 

Chio(j(jia. U 5 agosto erano in ciira del 
giorni precedenti 24, casi nuoviJS» "f̂ Prti 
12, guariti nessuno, rimasti in cura 31, 

r 

Bollettino sanitario 
della Provìncia di Treviso del 7 agosto. 
Motta: guariti 1. 
Mansuè: in cura 1. 
Revine-Lago: in cura 4. 
Meduna: in cura 2. 
Cordignano: casi nuovi 1, guariti 1, in 

cura 4. ^ * 
Colle-Umberto morti 1. 
Fontanelle : in cura 1. 
Breda: in cura 1. 
S. Biasio: casi nuovi 1, morti 1, in cura 5. 
Carbonera : in cura 1. 
Roncade: casi nuovi 1, morti 2, in cura 6. 
Oderzo: morti 1. 
Pederobba: casi nuovi 1, in cura 1. 
Treviso: casi nuovi 1, in cura 1. 

In città e nella massima parte 
provincia, la salute è soddisfacentissima. 

Estratto dai giornali esteri 
liti-I'. ^ ÌMW \"i" "W" 
• • 1 — * - ^ I lÉi II i< < 

JT * 

Ar-*if.JJ 

LO SCIA* A VIENNA 

Vimnaf 4 agósto — Qualcuno sì è me
ravigliato che finora il. Sire di Persia 
non abbia visiitata ì'Imperatrice di cui 

'è Mpìtèl' Si raccoftta'lj(jy' fino dalla 
'scòi'sa séitimarià,' f Imperatrice aveva 
significata espressamente allo Scià l'ora 
tìella^ fj'uale'desiderava ricevere la sua 
visita, ma il- re dei re avrebbe scusan
dosi rìsptìSltf che a tjueirora gli èra im
possibile l'accesso presso iS. M, tAllora 
l'Imperatrice abbandonò Schonbrunn e 
si ritirò in una villa a Payerbach, Il 
racconto sembra esatto^ e V incìdente 
non deve attribuirsi ad un capriccioso 
malgaybp d l̂lo ^cià, ma all' avergli il 
suo astrologo significalo che quell'ora 

,fcj i^Éi II 'I 1111 " ' i.M^^M 1 ^ 1^1 • ^ 1 1 ìmtw^^mwì— 

1, . f( 

^ h t b ^ ^ i A ^ d i i as J l f . T " i M 1 • fc M J p • 1 i r - - • - — •- — — — • - , " T ^ 

F . l - J 0^' 

sarebbe chiarito dall' essere 1* incendio 
scoppiato in più parti ad un ifempo. Là 
polizìa raccolte le prove materia}!, le ha 
trasmesse per ultiftrìorì indàgini ài tri
bunale. • , L , 

« É t a M a É 4 M * * « M h ^ i a B < ( M P M Ì t a * H A • Il i i i r tf^kÉ f tip 
^.oto^ia Ji^ ago$to. 

ieri "d 'jtiezzogiornQ arrivarono con 
trepò' Slacciale altri 3^ millìoni di fran* 
chi della contribuzione di guerra fratî  
cese, cioè 22 millìoni in oro e 10 mil-
lioni in argento, - _ " 

• *_L' ^ " ' "^-^~—^-^<^-< • ^' — • " T " ' -t- *••> • Jl •^: , r rt. ̂ Ir, i V j , 
W 4 h ' i * h i l l ^ H ^ i m — ^ - r ^ i ^ « . - ^ r n ^ i h ^ ^ fl " " ^ ^ ^ l ^ ^ i i * jj^m^^^^ ^ j , , . j . | • ^ • i ^ • • • • • • '• 

.fa F • • ^ ^ m f ^ . M . . - . - L — 
• ••• IWirf • •• ̂ ^ ^ • • • • • T " • • j ' ^ f T - a ^ " 

fr.Mrl^ì 

sera 
s agosto 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
1 

* * 

« • « ^ 

• • f i ' 

Bollettino telegrafico. i 
, Desenzano %. agóstQyi^% 

Dal mezzogiorno del 0 al mezzogiorno 
del 7 : ' ..' •• 

Nei civili casi G ; guariti 3 ; morti 9, dei 
quali 5 degli attaccati ne'giorni prece
denti.' ,,,,, , ,• _ 

Nei militari casi due morti nessuno, 
guariti cinque. ^̂ .;̂ j, i\:'. 

Sentinella Bresciana, 
^ i 4 i n * « v « « ^ u 

Rovigof 7. In città e provincia lo stato 
della salute pubblica continua a mante 
nersi soddisfacentissimo.. • . , 

M ^ M I ^ ^ f r h l B * * ^ 

nxJ^ 

Dal- mezzodì de l 7 al mjezzod^ .dell'S 
""—ceratura m a s p i m a =?- Hh 340,6 

» m i n i m a «*^ 4 - 22*^,4 

i 1 Jl 
ri ì ^^ 

J 
^«•^W^HVVV^i^KIHi 1.3 ^ft7 

feHIMfMHIIHMWM 

f : J 

IjBULLÈTTINO COMMERCIALE 
VeMslìit, 7. — Beni: it. 69.80 69.90. 

i,i 1,20 franchi 22.82 22. B3. 
Mìl£kh;7.~-Rendita it, 69.75 69.80. 

;|2Q franchi 22.84. ^ 
^̂, ;, Sete. Il mercato peggiora. 

l i lo i iè , 6. — Sete. Affari fiacchi, prezzi 
bassi. 

*Fej|f,_5.— Grani. Frumento fermo, scar
se importazioni. 

NOSTRO DISPACCIO PARTICOLARE 
^Ve^eMa ^. f, Bollettino del 7. 

Casi nuovi 15, guariti 15, morti 7^ 
t, -f i •« ^ ' •« 

1 llìjf 
• • . ^ M f t l l M M k • 

T 
r I I 1— 'r • ! • 

^ 

ULTIME 
I I I 

NOTIZIE SANITARIE 

Patio VA. ^ 
7 agosto,: , ^ 

• -1 

Rimasti in cura dei giorni preced. 9. 
Casi!nuòvi, 2.^ 
Guariti neéiàno, 
Morti 3. 
Riniaingono in cura 8, dei quali 4 al* 

rospitale degli Ognissanti. 
— Dei due ieri denunciati^ stamane 

.XS) unti fe morto. " , . 
— Alle ore 9 ant, d' o^gl fu denun

ciato \ji\i nuovo caso in via S. Rosa. 
— ÀJtro caso fu denunciato alle ore 

!40 ani.; in Via Portello N. 3078, nella 
persoria di Minghetti Angelo,̂  facchino. 

ROMA, 7. — Telegrafano alla Gazzella 
d* Italia: 

La Commissione incaricata dagli azio-. 
nistì delle Ferrovie Romane, di far delle 
proposte al Governo, presentò due pro
getti, scartando sostanzialmente l'idea 
del riscatto. ,. 

Essa domanda nel suo rapporto che 
il Governo si assuma degli equivalenti 
a quelli del riscatto stesso. 

Il Governo deferì I d^e progetti all'e
same di una^Gommissioue governativa 
"della qual^ fanno parte il segretario ge
nerale del Ministero, dei lavori pubblici 
Casaiinì, e i signori Scotti e Valseccbi. 

•i I i ^ . k '^***••^^4^l^•'*v^^^"^.#*4•^PW^I^• IfÈ^mm^b^r* 

;̂ -:ÀIcupi giornali ^i Napoli ^nn^q^iano 
tìWJiortìno^^sJttó^o defl^h^'V^^nor. tóLu^ ià^éttotó m c5. 

struziom.. navali e direttore generale al 
Ministero della Marina, si sia dimesso 
da questi uffici per divergenze dì opi
nioni col ministro San Bon. 

VItalie afferma invece che l'onor. De 
Luca si reca all'esterq con un incarico 
speciale del ministro. ' 

.1. 
IN PaoyiNGii 

Curldroló\ ^ Uavìritnol . ' 
Correzzola. — Rimasti in cura sette: ca

si nuo.vi uno: morti to: rimangono in
cura sei. 

' 7*toué. Rimasti in cura <rfi«fód?ie; cajsi 
-nuovi sette : mor î ' òtto : gvarìli due : ri
mangono in iìxivdi ventinoveJ • \ -

^Sant'Angelo di Piove, — Rimasti incu
ta (re: casi nuovi due: morti tre: riman-
, g o n o in ciiXà.4ue.^ ;. , 

Pontelongo^ —, Casi «HO*; J 

Abblanio Ih 'spiacévole netiziéièhe sì 
sono sviluppati alcuni casi di colèra fra 
la cavalleria dì presidio in Udin f̂ 

• i ' • -^ I 

Il Constitutionriel contiene lunghi det-
tagli sulla vìsita del duca d'Aumale a 
Cô mipé jfne. Dopò^cissereSstàto in sala delle 
Colorine e in ieàtrb, per l'installazione 
del Consiglio di guerra, ehe deve giudî  
care il maresciallo Bazaine, il duca d'Aù-
male tornò; a Parigi per conferire col 
ministro della guèrra. Una decisione 
sulla scelia del locale deve prendersi 
tosto. 
, La Neue Freie Presse torna ad insistere 
sulla notizia 41 un trattato d'alleanza 
Gilè sarebbe da concludersi fra Tltalia 
e la Svizzera,*'Scendendo ai particolari 
riferisce che a tale uopo un membro 
del Consiglio federale svizzero si recò 
appositamente a Tirano per abboccarsi 
con Visconti'Venosta, ./t , j 

Non è d'uopo di osservare che tali 
«sserzioQÌ de), ,foglio viennese debbono 
accogliersi colla massima riserva. 

nonpra propizia. • i^ ' 
; Fttfjma, 5 agosto. — Lo Scià si alzò 
assai tardi il ^ ; passò la sera all' opera. 
Fu dato il ballo « Fantasca » dì Taglioni. 
Vi assistevano ael palco dì corte collo 
Scià le Arciduchesse Elisabetta, Cristina, 
Mariaj le principesse di Coburgo, madre 
e figlia, e la principessa di Joinville ;1 gli 
arciduchi Alberto, Luigi Vittore, Leopol
do il granduca di Modena (la iVctie Fmd 
Presse dice proprio cp,sij)J Ito-principe 
reale .d'Hannover, del quale la medesi
ma Presse semte?i aver riconosciuto lo 
spodestamento,^ ì̂ ^ ì̂njCÌpj..̂ Ugusto (se
nior junior) di èpburigò, 'ed! U fratello .̂ 
aelìó Scià. Lo Scià sì assise .fra .le acci*. 
duchesse.Maria ed Elisabetta l'Impera-
tore sedette te™, fra la princìp^s^? di, 
Jpii^viìle, e ĵ la 'gioya.ne Coburgo, L'Im
peratore e gii Arciduchi vestivano «da 
colonnelli, lo Scià aveva il solito, lusso 
,d̂ i daii;ianti, Q di smeraldi sopra una tû  
nica oscura. Lo Scià intrattenne le prìn.-
emesse 'col suo francese mozxo,, rivol̂ .̂  
gpndosi di quando In quando.al fratello, 
che lo parla bepiss,ìmo, perchè gì'inte
grasse. 1 complimenti. 

Lo spettacolo finì alle 11 i[2 e lo Scià 
si recò tosto al Laxenburg. .-,-•, ' 
l !Un comunicato oificioso del Budape-
|ft Kdz lony riferisce che lo Scia avrebbe 
Contestato che per paura del colèra 
avesse avulQ.Jnienzì.Qne d'intralasciare 
i.-:-t I i , . . . -"' _ \ . • 

di veder Vienna e stringere lo mano 
all'Imperatore Francesco Giuseppe-

il 

:,, 7?oma, 7 Agosto 
, Y) La traslocazione del cav. Borghetti] 
nttmio 41 Mantova a ÌHessina è unjì-
tolo d'onore p̂ jp questo egregio funzio
nario; gracclĵ è egli soì^ fra i tanti pVe-
felli interpellali ' accons^niì / d accetSre 
una delle prefetture vacanti dèllì ,̂ Sìci-
Ha. Degli altri, nessuno î è voluto muo
vere, e Trapana Girgenti e Siracusa :tIo-
yranno aspetl̂ ai;!̂  ancora^ qualche tempo, 
per ,colpìt,.<iì questi signori;-la nomina 
del capo della loro proyincia. ' ,̂ 
; Ho erralo; la colpa non è tutta dei 

prefetti comodoni', ma ò^ancheJn gran 
P|ìrle di qu l̂ brutto sistema seguito da 
anni da tulli ì ministri dell'interno elio 
si sono succeduti, di^.npfl.fare.,una.trar. 
slocézione n̂ Ì personale ^dei\ prefetti, 
/senza prima domandarne ì^ permissione 
al funzionario di cui si crede? aver Jji-
^sogno. Sistema pessimo, .tarjto piò pes
simo in uno Stato cosiìtuzion^le, dove 
sì suppone che il Governo nt>n .abbia 
nessun bisogno per rendersi ocporto del
l'opera dei prefetti, l preletti, î alvò qii(ei -j i 
pochi che sono scelti nelle Ì3le jdegli uo
mini politici, come il Mordini di Nappli, 
sono impiegati di carderia corjie gli al-

tutta. Il Medici è uno'di dargli uomini 
che non si sostituiscono. 

L'eròe dei clericali è in questo mo* 
méntor un fratenzoìo che nella chièsa di 
S. Griéóstòmó*in Traslevere predica le 
più vituperevoli cose contro il governo, 
insultando pèrfìno (copertamente'però) 
f'èaràbijiièri e gli/agenti dì, questura 
che per dovere d'ufficio, assistono Me 
Sdé^t>ìfp|blàib,'^;9gììi^%]it*a'ctie ta pre
dica unisce ia. porla della ahiesa è as
sediata da una folla ài popolani liberali 
dalla pui |affliùdine sj capisca e ie il re
verendo ; paiìserebb^ un brutto;" fĵ uarto 

j d%a^8§ Tosse, nello loppmapi.jMà^'.ijoQ 
i possono, iaverlo^ perche la cprfpzza doyf 
infilza lesto lesto il reverendo vìencìr-

I ^ • - ' , 

jCqndata e difesa dai carabinieri e dalle 
! guardie che, poco prima sono staii col
l i i jiVins ulti., Up, trasteverino, nel veder 
'ciò,ì saltò fuoH ìeri-ln quesiVoyeVva-

ir,Q giustissima:. 
Ŝ ^ vogliono lasciare ìnstìUaÉ'je'jl gòvérn» 
facciane pure : ma làscin^' i quesift prete 
djài^blrè l0 conseguenze. del suo'con
legno, ' ' ; \ ' 
I jeriVra alcuni mascalìpni. (malgrado • 
fossero ben.ye^tìti)i affrontarono un prete 
e volevano battèrfó, - AcBpWero due uf- ' 

e se ifM]9̂  Ulcerarono il prete e 
ai ailersero di accompagnarlo. 
. Molto generosi e J;enli]ii questi barliarL 

i\ L*0/)mÌ£)n6'Si lagna, e non a torio, 
der^iornale ' n to/rtdiViQ'ii Trieste, il 
quale, malgrado le {liò ftìfl̂ tiìali snibntK' 
té, cdnlitìuà' à farei eéò della voce che 
il Governo italiano abbia concluso un 
prestito d|j7Q.O jinlìoni con Rothschild. 

che a 
p t j i.-f :^ 

-^—-r - . Jt^4 1'¥^É ,111.^» 

DISPACCI TELiaMPIOI 
Agenzia Stefani. 

k ^ ^ H ^ A ^ B ^ ^ ^ 

^ i 4 < M 

Il 4 agosto si inaugurarono a Vienna 
tre congressi internazionali, quello per 
la tutela internazionale dei brevetti in
dustriali, quello dei maestri dei ciechi, 
0 quello dei sarti. William Siemens d^ 
Londra fu acclamato presidente del pri-
mp congresso. 

il secondo congresso fu aperto dal 
doi-t. A. Frankl, che venne pure eletto 
presidehte,Xurpn!?.eìgU^^^ 
il sig,i=Mai3i|i»Ba|»lasfek, j e g f i ^ ^ '^ 
gnorì4*^0tò: Hiibneiiv, g^|ed9^ 
che r,;:èìiss! er^^ Hk^igì^i i^ 

Nel|^|ii%ìgiqsrnojìt Éfìghoi^il^||tirtz^^ 
aestFb̂ d̂éliJeiechì'â Ŝ ^ Ù̂^̂^ 

pVese- dàlia' squadra'Uédeg& a diépoài-^ ' 
•3;ione del Governo Spagnuolo. 

ì tARIGl, 7, .-^^hl m i e diVàrigi 
jHi\ 1*> O 

an<» 
:«.Veh-

^ S I M M Ì " ^ MOaùetta .deUa.Ger^ 
mania del Nord smentisce la notizia del 
Vihggio'del console tedeseor dà" Carta-

tri; e come^gii altri soggeltì;aÌl'aulorìtà]^®"^,^.^M5^^^^ per metterle due,navi 
dei ministri. È perquestó che* le' tra-
slocazioni sì ordimno^ non si suì^ordinano 

|. all*aGcettazion% .dell' impiegato. \Si potrà 
esser cortesi coi prefetti, f/ivori^li apche 
quando il pubblico servizio ̂ ;nòn ne 1è 
compromesso-; ma ^quando l'utile pub*' 
bìico - come nel caso dej titolari, alle 
prefetture vacanti della Sicilia - lo esige, 
noi> si può, non sì deve venir meno;!̂ i 
provvedimenti tndis/jewsa&t/t, solo pérc|iè 
ad un funzionario non ha fatto comodo 
andare, là dove il bisogno richiedeva. 

Ora pare ch^4' onor. Cantelli si sia 
accorto che questo sistema è da abban
donarsi ed ha deciso frattanto di- prov
vedere alle prefetture Vacanti valendosi 
di quei consiglieri dì prefettura che me
glio promettono di sé stessi: si studierà 

^ i A ̂ #,% fej ximUi che> era-.nei'miei'^ 

piQ>proprio, non^.solo il'icapodella' 
rientra càsffifiha'ejjaridio il solo rao 
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i e h ^ 11 | f èn:emle iMedic i ha faUo^ìfttìfova-
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doveva^ parlar©^ *̂ «ui cieòhi là Amerlcat̂  
e loro fidueàyJoneì^»; ed 

sulle 
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r esser 
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l eh ic ì f t>rovò à 
nda, 

JiOTP?iRiOjraonarchicoan. 
Fpncia. >Chamh.ord.restiluì la sera^stear 
^||la vìsita" al' Cinte di .Parigi. Questo 
spco^do^^qollpquip fu angora-pi* affel-
luoso del primo; 

,-::, Assicurasi iin grondò riayvìcinamento 
fra 0r̂ aygft9tf è LegiUimisti ^opo questa^ 
v ì s i t a . >,i;}i;3rt?n IJ iiJJ i ) -

VUmon tìónst?iia the irunM è rista-
bilita, nella casa di Francia, e non resta 
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dì HubeSttì 

D el terzo céipigrésso fi nalmen té fu élfetto 
presidèntejiisptQKòppen dì BQrìipo;vM 

Notìaino 'con dispiacerevichei aitj nes^ 
surio dei due primi congressi^^figuràttd 
nostri connazionali, né corno ipembri del 

, • 1 ^ . I ' i I I 1-1 ••• •" ' 

e g g l ó , ne"àiVinèh'o c o m e relatóri . ' 
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La ' NòrddéutuìiB'Allgemèifie /ffti!tt»j; 
rimbecca In .Ktenz-Zeitung d* aver pre
cipitato i giudizi sui fatti del Vigilante 
prima che tutte le circostanze siano ap
provale, d'aver sentenziato prima di pro
vare. Ma ciò non eccita troppo il gior
nale berlinese. Quello che gli preme 
mettere in luce dì fronte alle deduzioni 
della KreuZ'Zeitung sì è,che nell'affare 
non ci è entrata nessuna divergenza fra 
le autorità civili e militari. Possiamo 
assicurare che in questo argomento ha 
regnato pieno accordo fra le autorità 
rispettivameule ' competenti. Il seguito 
lo proverà. 
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Sembra che V incendio della cascina 
I 

alsaziana nell'Esposizione possa impu
tarsi all'opera di qualche malfattore. Ciò 

[azione; ma m 
ta n to^lò^^i)à^(^--H^^ 
•che l'òiiòr, Cantelli éèiicceduto àll'ono-
» ^ : i- I . . -. I ' f I - .• ' . ' ^ " . , ; ^F -1 ••̂  

reyòlé 'Làttea, il Mèdici ha voluto rin
novare If tentativo; ma per ora inudl-
mente. -̂.̂  -̂./̂ .̂ .̂a:-' ;••:•;.>.. •• ^'^r..^. • 

Npn doyelé qfeqQrai:ilj<5ttttrom per
chè un giornale àiSfitea haienari^^^ 
ciatoj che il governo sembra disposto a 
cedere alle preghiere del gerieralfe Me
dici. Questa notizia è stata data in base 
ad una risposta molto cortese ma mollo 
evasiva data dall'onor. Cantelli al gè; 
nerale. L'onpr. Cantelli ha fatto come il 
suo predecessore: ha risposto che sì ve
drà, che si esamineranno le condizioni del-
risola, che il governo sarà lieto di po
terlo contentare non ora subito però, 
ma fra qualche tempo; che.stesse sicuro 
della gratitudine del governo e via di 
questo passo. ; 

C è molto da compatire V oî pl'.̂  (Jlan-
telli se segue questa tattica. La man
canza del gen. Medici dalla Sicilia sa
rebbe un grave danno per l'isola, pel 
governo, e sarei per dire per l'Italia 

La Gazzette de Frante dìce-etìe i-Prin-
pipi • fecero il lóro deverei ed i conséi'-
^valopi devono orjj'ifare il loro/Le nòti-
,pe, ditalcujiglortiall de),la sera^ ŝ î pre-

1 SI rispose ;tesi pasifdi Cóurcelles per fare acceu-
[Uiar^j^a,politica franceselh favore del 

di fondamento. Il Go-
deferenza verso il Pa-

8a, ma non cambierà punto la polìtica 
i Thìers riguardo'all'Italia. ' 
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